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◆ Il problema del crollo delle lotterie
«I proventi dei giochi incidono
per un terzo nei nostri bilanci»

◆ I guasti provocati dalla pay per view
«La televisione ci ha danneggiato
abbiamo diritto ad un risarcimento»

◆ I famosi «salvadanai» sono vuoti
«Gli inglesi hanno rifatto gli impianti
e organizzato il merchandising»

●■MERCATO

Vieri testimonial
stile Paolina Borghese
■ ChristianVieriadagiatoinvetrina,

appenacopertodaunlembodel
simildamascobluchedrappeggia
il fondo,inposadaPaolinaBor-
ghese.Sopra, losguardodauomo
chenonhanulladachiedere.Sot-
to, ilcartellinodelprezzo: lit.
90.000.000.000.Èl’azzeccatoslo-
gandellaDinersClubInternatio-
nal, lacartadicreditochehascelto
ilcentravantiditutti imondicome
testimonedellasuaultimacampa-
gnapubblicitaria.

Roma, l’obiettivo
è Rio Ferdinand
■ IlpresidentedellaRomaFranco

Sensitornaaparlaredellacampa-
gnaacquistinellasperanzadicon-
cluderlaalpiùprestoconqualche
colpo,tracuiildifensoreinglese
RioFerdinand.«Contodichiudere
entromercoledì latrattativaconil
WestHamperRioFerdinandche
midiconosiapiùfortediCam-
pbell.Quest’ultimononsipuò
prendere,nonperquestionedi
soldimaperchéilTottenhamnon
lovuolecedere.Senondovessimo
arrivareaFerdinand,noncifaremo
problemi,abbiamoaltrepisteda
seguire.UnadiquestaèAsuncao,
l’altra,semprebrasiliana,Vampe-
ta.

Batistuta a cena
col figlio di Gheddafi
■ GabrielBatistutaacenaaMonte-

catiniconSadiElGheddafi, figlio
primogenitodel leaderlibicoe
grandeappassionatodicalcio.I
duehannotrascorsounaseratain-
siemeinunodeimiglioriristoranti
dellacittà.SadiElGheddafiègiun-
toaMontecatiniperincontrarela
nazionaledicalciodellaLibiache,
guidatadaalcunesettimanedaEu-
genioBersellini,sistapreparando
nellacittàtermaleinvistadeifuturi
impegni internazionali.

Udinese, Muzzi
o in alternativa Boksic
■ ÈsempreilbomberdelCagliari

Muzzi l’obiettivoprincipaledell’U-
dinese,chedeverimpiazzare
Amoroso,trasferitosiaParma.Per
ilmomentolasituazioneèdistallo.
Traidueclubc’èunacertadifferen-
zasullecifre.L’Udinesearrivaadof-
frirealmassimoa20miliardi,men-
treilCagliarinevuole25,chepo-
trebberoarrivaredall’Arsenal,da
tempointeressatoall’attaccante,
speciedopolacessionediAnelka
allaLazio.Lasocietàfriulanaper
evitaredirimanereamanivuote,
hachiestonotiziediBoksicallaLa-
zio.

Parma, dopo Ortega
arriva anche Pirlo
■ PerselecolonneVeroneSensini,

passatientrambeallaLazio, ilPar-
mastalavorandoperrimpiazzarli
adeguatamente.Praticamente
conclusol’ingaggiodeldoriano
Ortega, idirigentiparmigianiora
voglionoanchel’interistaPirlo.Se
Morattidaràilsuoassensol’exbre-
scianopasseràalclubemilianoin
comproprietà.

L’INTERVISTA ■ MARIO MACALLI, presidente del settore

«La serie C scenderà in piazza»
“Torniamo

negli stadi,
svuotiamo case

e bar, così
la gente torna
a stare insieme

”

■ Il1999èl’annodellecifrerecord
perilcalcio-mercato:maggior
numerodimiliardispesi(ilcon-
suntivosaràfattoaltermine), il
trasferimentodiChristianVieri
dallaLazioall’Interper90miliar-
di, ilrinnovodelcontrattoper
AlessandroDelPierocheguada-
gnerà10miliardiastagioneper
cinqueanni. Ilprossimocolpoè
imminente:AnelkaallaLazioper
60miliardi(all’Arsenal)eunin-
gaggioquienquennaledaseimi-
liardiastagione.Untrendselvag-
giochereplicacosegiàvistecon
gli imprenditori italiani:sispen-
deesispandeenonsiinveste.
Centinaiadimiliardi finiranno
nelletaschedigiocatorieprocu-
ratori:neppurelebriciolepervi-
vaiestrutture.Mac’èdipeggio:
questoandazzostaripercuoten-
dosinegativamentenelsettore
costituzionalmentepiùdebole, la
serieC.L’«Unità»apreundibat-
tito. Ilprimoaintervenireèilpre-
sidentedellaLegadiserieC,Ma-
rioMacalli,62anni,milanese,
consulentefiscale,da30annidi-
rigentecalcistico.

STEFANO BOLDRINI

ROMA. Presidente Macalli, come
stalaserieC?

«Per quanto riguarda le iscrizioni al
prossimo campionato, non sta ma-
le. Abbiamo tre-quattro situazioni
critiche, la più difficile a Catanzaro.
Il vero problema è il crollo delle lot-
terie, con una perdita del 35%. Per i
nostri bilanci, che per un terzo sono
costituiti dai proventi dei giochi, è
undisastro».

Ilfuturovipreoccupa?
«Confidiamo nel recupero dei gio-
chi, in particolare del Totoscom-
messe, ma la situazione è ai limiti
dell’insostenibile. Ci siamo imposti
regole ferree. Formiamo calciatori
che approdano in serie A. Impie-
ghiamo pochissimi stranieri. Di più
non possiamo fare. Alla luce di que-
sta situazione, va rivisto il sistema
dei contributi. I soldi pubblici devo-
noarrivarealcalciodibaseeaquello
minore».

Chièilvostronemico?
«La televisione.Lapayperviewciha
danneggiatoeunrisarcimento-dan-

ni ci è dovuto. Siamo pronti a tutto,
ancheaprotesteclamorose.Potrem-
mo boicottare l’inizio dei nostri
campionati».

Potrebbe rivelarsi un autogol:
sietesicurichelagentepossainte-
ressarsiaiproblemidellaserieC?

«La situazione è quella che è: spese
molti, ricavi pochi. Ma noi non ci li-
mitiamo a chiedere. Abbiamo pro-
postodi inserire nei rapporti di lavo-
ro lo status dell’apprendistato spor-
tivo. Quando il ragazzo firma il pri-
mo contratto, diminuzione di con-

tributi previdenziali o abolizione fi-
no al ventunesimo anno. Può favo-
rirel’occupazione».

Il mercato a cifre record quali
problemicreaalvostrosettore?

«Ha fatto aumentare il costo del la-
voro. Nell’ultima stagione è salito
del20%».

Esistono due Leghe, ma un unico
status di professionisti e un solo
sindacatocherappresentaVierie
il centravanti della C2: anche qui
nonbisognerebbedifferenziarsi

«La serie A va verso una dimensione

di Superlega ed è giusto che si orga-
nizzi intalsenso,sindacatocompre-
so. Ma la B deve guardare verso la C.
Eallora:duegironidiBetrediC,con
una Lega e un sindacato propri. Vi-
sto che si parla di calcio-industria, si
applichino le regole del settore. E
qui dovrebbe entrare in scena chi
governal’Italia».

Achisiriferisce?
«Achigovernalosport.Aqueiparla-
mentarichevengonoelettinelleno-
stre città. Ritorno alla protesta forte:
sarebbe bello la prima giornata di
campionato scendere in piazza in-
vececheincampo».

Esistono differenze anche all’in-
ternodellaC.ANordcisonosocie-
tà con cinquecento spettatori a
partita,mentreaSudcisonoclub
con cinquemila tifosi a gara: co-
mesifaaconciliaretuttociò?

«Il Sud ha un capitale da sfruttare. Il
Nordhal’imprenditoria.L’idealesa-
rebbemischiarelesquadre.Lefaccio
un esempio. Se il Palermo viene a
giocare a Lumezzane, lo stadio si
riempie: tra le migliaia di siciliani
chelavoranonelNordcenesaranno
sempre tre-quattromila che verran-

no a vedere la partita. Io vado con-
trotendenza: torniamo negli stadi e
svuotiamo case e bar. Tra l’altro, in
unpaesecomeilnostrononsarebbe
una cosa sbagliata se la gente del
Nord e del Sud tornasse a stare insie-
me. Ilproblema,almenoperora,è la
spesa.Iviaggicostano».

Il diluvio di miliardi della pay
perviewfinirànelletaschedigio-
catori e procuratori: non era pos-
sibile prevedere cheunapartede-
gli introiti fosse investita nelle
strutture?

«Si doveva seguire l’esempio degli
inglesi: con i soldi delle tv hanno ri-
costruito gli stadi e organizzato il
merchandising. Da noi purtroppo
molte cose finiscono in barzelletta.
All’epoca di Veltroni si parlò di “sal-
vadanai” per i vivai e le società mi-
nori.Isalvadanaisonovuoti».

Come vede Carolina Morace a Vi-
terbo?

«Ci sono tante donne magistrato,
ministri, perché non può esserci un
allenatrice? L’unico appunto che
faccioaGauccièchelasuaViterbese
nonpuògiocarealsabato.LaCgioca
ladomenica».

DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

CERVIA Lo chiamano l’esercito
dei«professionistiasettezeri».È
composto da calciatori che vivo-
no di pallone, giocando però in
categorie dilettantistiche: dal
Campionato Nazionale dilet-
tanti alla Promozione. Guada-
gnano da 20-30 milioni l’anno,
inalcunicasianche60.Diqui la
definizione. In tutta Italia ce ne
sono diverse centinaia. Si tratta
in molti casidi giocatori conmo-
deste esperienze in serie C che
presto hanno dovuto ripiegare
sulle categorie dilettantistiche
senza però smettere di vivere il
calcioa tempopieno. Inaltri casi
di giocatori mai usciti dal dilet-
tantismo ma che fanno del pal-
lone una professione, acconten-
tandosi di un modesto sala-
rio.Insomma il calcio come scel-
tadivitaancheseabasso livello.
Unbizzarrosurrogatodelprofes-
sionsimo, quasi sempre solleci-
tatodalle societàchepretendono
allenamenti pomeridiani, ritiri,
trasferte di due giorni anche se
giocano in Prima categoria. Pa-
radossi di un calcio minore che
vuol scimiottere quello della A.
Paolo Rossi (ovviamente un
omonimo del protagonista del
Mundial ‘82) è uno dei simboli
di questo calcio professionistico
di provincia. 33 anni, due pre-
senze in serie B col Bologna,
qualche anno in C (Caserta-
na,Ospitaletto) poi sudore e gol
(naturalmente centravanti) sui
piccoli campidimezzaItalia.«È

unasceltadivita-spiega-maan-
che un percorso coerente: sono
innamorato del calcio, gioco da
oltre 20 anni e ho deciso di farne
una professione, a prescindere
dalle categorie e dai guadagni.
Certo, se nel novembre dell’86
non avessi accettato il trasferi-
mento dalBolognaallaCaserta-
na, poi rivelatosi sfortunato,
probabilmente la mia carriera
avrebbe avuto un percorso ben
diverso. Basti dire che il mio po-
sto in rossobluvennepresodaun
ragazzino, Francesco Palmieri.
Disputò una decina di partite e

decollò. Adesso è il
centravanti della
Sampdoria. Inutile
recriminare. Mi re-
stano bei ricordi, co-
me le tre presenze
nella nazionale di
serie C». Il lungo
viaggio di Paolo Ros-
si nel calcio di pro-
vincia passa per Cre-
ma, San Marino,
Domodossola, Mar-
tinafranca, Sasso
Marconi, Imperia,
SanGiovanniinMa-
rignano, Meldola
(paese natale di Zac-

cheroni), Sassoferrato, Chian-
ciano, Cesenatico. «Un giro d’I-
talia a volte anche sofferto - rac-
conta ancora Paolo Rossi - con
tanti gol, guadagnidignitosi, sti-
pendi da metalmeccanico». Un
operaio del pallone vissuto lon-
tanodalla famiglia, spesso inal-
bergo o magari facendo il pendo-
lare.«Nonhorimpianti.Èanda-
ta così ebasta.Continuoadiver-
tirmi vivendo di calcio. Questo è
l’importante. Adesso gioco nel
Cesenatico. Col passare degli
anni ho modificato la posizione
in campo. Una volta ero centra-

vanti puro adesso mi muovo die-
tro le punte. Alla Mancini. Con
me c’è Rocco Cotroneo che ha
giocato per anni in A e B a Cese-
na, Empoli, Reggio Calabria. Ci
divertiamo. Ovviamente in que-
ste categorie i rimborsi spese so-
no minimi, perciò sono corso ai
ripari e assieme a mia moglie ho
aperto un negozio di articoli
sportivi a Cervia». Ma il futuro
di Paolo Rossi è sempre e soprat-
tutto calcio. «Ho fatto il corso da
allenatore di base. Ora alleno i
ragazzini. Ho aperto una scuola
di calcio a Cervia. Faccio anche
l’autista: col pulmino passo a
prender i bimbi da casa. Mi di-
verto e lavoro. Perché per me il
calcio sarà sempre una profes-
sione. E coi bimbi si sta bene. So-
no spugne: apprendono subito.
Se poi mi dovesse capitare una
buona squadra proverei anche a
fare il gran salto». Quale la filo-
sofia di gioco di Paolo Rossi alle-
natore? «Gioco a zona. I mei
maestri sono Zaccheroni, ovvia-
mente: abita qua vicino, ci cono-
sciamo. Poi Capello, Lippi e so-
prattutto Eriksson. 4--4-2 più
che 3-4-3». Lunga panchina e
ancoratantigolPaoloRossi,pro-
fessionistaasettezeri!
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PIANETA DILETTANTI

Paolo Rossi, storia di un operaio del pallone
«Milioni pochi, ma a me piace anche così»

Il «decano» Luzzara cede
dopo 33 anni la Cremonese
■ Unaltropersonaggiostoricodelcalcioitalianopassalamano.Forse

spintodagliultimicontinuiinsuccessidellasquadra,precipitatain
dueannidallaserieAallaC1.StiamoparlandodiDomenicoLuzzara,
l’uomochehalanciatonelgrandecalciolaCremonese,l’uomoche
halanciatonelfirmamentodelcalcionazionaleeinternazionale
grandicampionicomeVialli,Lombardo,Favalli,Rampulla,tantoper
citarealcunimoni. Ieri,sièchiusaconsuccesso,dopoduegiornidi
estenuantitrattative, lacessionedelclubgrigiorosso,retrocesso
quest’annoinC/1.IlpresidenteDomenicoLuzzara,dopotrentatrè
annidaazionistadimaggioranzadellasocietàlombarda,havendu-
tol’ottantapercentodelpacchettoinsuopossessoadueimprendi-
torimilanesi:AngeloZanolieRobertoTrevisan.Iduesonogiàpre-
sentinelmondodelcalciocomeazionisti,primadimaggioranzae
poidiminoranza,dellaTriestinainserieC/2.Lacifradellacessione
èdicirca5miliardidi lire.RobertoTrevisanèpadronediunacatena
dinegozidivideocassette,cassetteevideogiochi.AngeloZanolige-
stisceunimportantecentrosportivoaSegrate.Nonèstataunatrat-
tativasemplice,forseperchèlasciareadaltri laproprietàdellaCre-
moneseperilvecchiopadroneèstatocomeperdereunasuacreatu-
ra.ZanolieTrevisan,doposetteoredidiscussione,sonouscitidalla
riunionediSegrateconilvisostancomafelice.Dopoquestopassag-
giodiconsegne, l’organigrammasocietariovedeDomenicoLuzzara
ancoraalsuopostodipresidente,mentreAngeloZanolisaràvice-
presidenteeRobertoTrevisanamministratoredelegato.AllaCre-
monesearriveràAndreaMandorlinichelascialaTriestina,perassu-
merelaguidatecnicadellasquadralombardanellastagionedifine
millennio.

Paolo Rossi


